
Atti Parlamentari — 6817 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA X V I I I l a SESSIONE DISCUSSIONI — TOENATA DEL 1° MAKZO 1 8 9 4 

egli siede a quel banco (Accenna al banco dei 
ministri) (per me era lo stesso anche quando 
sedeva solitario sullo scanno di semplice de-
putato) ; ma perchè in lui qualunque siciliano 
ammira non solo lo s tat is ta e il patr iota, ma 
anche l 'uomo dai tenaci propositi , che nul la 
può scuotere. 

Onorevole presidente del- Consiglio, (Se-
gni d'attenzione) quando venne proclamato lo 
stato d' assedio in Sicilia, fu una generale 
approvazione, un applauso unanime che pro-
ruppe dai nostr i pet t i , fu un conforto. (Bene! 
Bravo! all'estrema sinistra). 

Sì, s ignor i ! 
E questo rilevo ora, non per fare atto 

d'adulazione, ma per rendermi in terpre te della 
maggioranza grandissima dei miei colleghi 
siciliani; e dicano essi se io mentisca, o no. 

Voci all'estrema sinistra. Bravo ! bravo ! Te-
netevi lo stato d'assedio! 

La Vaccara. I n Sicilia, si è salutata con 
plauso la proclamazione dello stato d'assedio; 
lo ripeto e lo r iaffermo senza che alcuno possa 
darmi una smenti ta . 

Imbriani. Tenetevelo! Gioitene! 
La Vaccara; Onorevole Imbr iani , bisogna 

ohe io dica la ve r i t à : i l fa t to è questo. Io lo 
rilevo, perchè qualcuno ne voleva infer i re 
che, in Sicilia, non si avesse il senso della 
libertà, ma quello del l ' anarchia! 

Ma sì, la Sicilia applaudiva allo stato d'as-
sedio, poiché gli uomini d'ordine, gli uomini 
veramente l iberal i volevano spazzati via i 
sobillatori e gli agitatori , i saccheggiatori e 
i petrolieri ! (Bravo !) 

Se dovessi assurgere ai pr incipi i , se do-
vessi r icorrere ai pr inc ip i i del dir i t to (perchè, 
senza essere gran cosa, io credo che nessuno 
possa ignorare i pr inc ip i i fondamental i del 
diritto, p r ima d'esserne giudice), io, lealmente, 
direi all 'onorevole presidente del Consiglio 
che, lo stato d'assedio non si può giustificare 
giuridicamente. 

Dico quello che sento. 
Lo Statuto, le nostre leggi lo escludono as-

solutamente, e voi avete fat to bene, onorevole 
Crispi, a ricorrere, per gistifìcarlo, alla su-
prema ragione polit ica, perchè la ragione di 
Stato è superiore a qualunque legge scrit ta, a 
qualunque principio razionale o astrat to. 

Ma non posso, teoricamente, par tec ipare 
alle opinioni manifes ta te dall ' onorevole guar-
dasigilli. 

Io sono estimatore del suo ingegno, della 

sua coltura, della sua onestà. Lo so educato 
in quell 'ateneo napoletano dove anch' io feci 
i miei studi. (Si ride). 

Ma quel l 'Ateneo napoletano, onorevole 
guardasigi l l i , ha splendide tradizioni , r icorda 
con orgoglio il dotto e mar t i re Mario Pagano, 
e quando ho detto Mario Pagano, credo di 
aver detto abbastanza e non cito al tr i . 

Imbriani. Mario Pagano era per la forca. 
La Vaccara. Questa scuola, però, non è la 

mia. (Rumori). Mario Pagano non ammetteva 
il pr incipio della re t roa t t iv i tà della legge, 
di che pare si compiaccia il guardasigi l l i . 

Presidente. Onorevole La Vaccara, venga 
al l 'argomento. 

La Vaccara. Ci sono perfe t tamente . Sto per 
finire. 

La l ibertà del pensiero deve essera am-
messa e r ispet ta ta . E d io per questo dissento 
dall 'onorevole guardasigi l l i . 

Imbriani. Troppa grazia la l iber tà del pen-
siero. 

Presidente. Venga alle sue conclusioni, ono-
revole La Vaccara. 

La Vaccara. Onorevole signor presidente, 
le mie conclusioni sono presto fat te . Mi 
dichiaro sodisfatto delle dichiarazioni del-
l 'onorevole Crispi, e manderò in questo senso 
una mozione al banco della Presidenza. Non 
posso, però, dire a l t re t tanto delle teoriche del-
l 'onorevole guardasigi l l i , Calenda. Eg l i pare 
abbracci una certa scuola che dirò cortese-
mente antica, molto ant ica; egli pare si t enga 
a Giuseppe De Maistre, ed io voglio tener-
mene lontanissimo.. L 'a t tuazione delle teori-
che dell 'onorevole guardasigi l l i Calenda la ri-
manderemo alle calende greche. (Ilarità vivis-
sima). 

Presidente. L'onorevole Badaloni ha facoltà 
di dichiarare se sia o no sodisfatto delle ri-
sposte avute dal presidente del Consiglio. 

Badaloni. La Camera comprende come io 
non possa dichiararmi sodisfatto delle rispo-
ste dell 'onorevole presidente del Consiglio, 
e vorrà consentirmi che, anche in nome dei 
colleghi, ne esponga brevemente le ragioni . 

L'onorevole presidente del Consiglio, dopo 
avere spezzato una lancia per combattere « le 
ingiuste accuse, in questa discussione, r ivol te 
alla borghesia che ha dato al popolo le l iber tà 
politiche, le scuole ed il voto « (del quale, 
onorevole Crispi, la Giunta delle elezioni po-
t rebbe dirvi in che modo r ispet t i il legi t t imo 


